
 
 

NEXT APPENNINO E PNRR AREA SISMA 
Rilancio economico e sociale dei comuni abruzzesi colpiti dai terremoti del 

2009 e del 2016 
All. 1 – Circolare prot. N. 2_22 

BANDO BREVE DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA 

1. INVESTIMENTI 
DI GRANDE 
DIMENSIONE 

Il primo bando, per un importo di 80 milioni di euro, riguarda gli investimenti di grande 
dimensione, per la realizzazione di programmi di sviluppo industriale (inclusa la 
trasformazione dei prodotti agroalimentari), per la tutela ambientale e per lo sviluppo di 
investimenti per attività turistiche e culturali. 

L’importo minimo degli investimenti è di 20 milioni di euro, o 7,5 milioni di euro per 
attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli e per i programmi di 
sviluppo di attività turistiche. 

Lo strumento con cui si attueranno questi investimenti sarà il Contratto di Sviluppo, che 
potrà essere promosso anche da Reti di impresa, a prescindere dalla dimensione delle 
singole attività. 

2. INVESTIMENTI 
DI MEDIA 
DIMENSIONE 

Il secondo bando, del valore di 110 milioni di euro, riguarda poi gli investimenti di media 
dimensione, con un importo non inferiore a 1.500.000,00 euro e non superiore a 20 
milioni di euro. 

Anche in questo caso a promuovere il Contratto di Sviluppo può essere una singola 
impresa o più imprese in rete, e sono compresi investimenti in ricerca e sviluppo, in tutela 
ambientale e progetti per applicare i principi dell’economia circolare nel settore edile. 

3. AVVIO, 
CRESCITA E 
RIENTRO DELLE 
MICROIMPRES
E 

Il terzo bando mette a disposizione 100 milioni di euro per l’avvio, la crescita o il rientro di 
microimprese, per sostenere la nuova imprenditorialità, contribuendo a finanziare 
investimenti per importi compresi tra i 40mila e i 250mila euro o per accompagnare lo 
sviluppo di micro imprese esistenti, per importi compresi tra i 40mila e i 400mila euro. 

Le microimprese che hanno avuto un danno diretto da sisma avranno un’assegnazione 
prioritaria dei fondi con modalità a sportello. 

4. INVESTIMENTI 
INNOVATIVI 
DELLE PMI 

Bando dedicato agli investimenti innovativi da parte delle PMI e che mette a disposizione 
58 milioni di euro per programmi di sviluppo aziendale, che innovino processi, prodotti o 
organizzazione, finanziando anche voucher destinati alla progettazione. 

5. AVVIO, 
CRESCITA E 
RIENTRO DELLE 
PMI 

Il quinto bando dedicato alle imprese è quello per l’avvio, la crescita o il rientro delle Pmi, 
che assegna 40 milioni di euro per incentivare la nascita, lo sviluppo, la rilocalizzazione, 
l’attrazione di nuovi imprenditori e il rientro di quelli già attivi nelle aree del sisma. 

Rientrano due tipi di progetti: quelli nuovi, presentati da società costituite da non più di 
cinque anni, che per il consolidamento di attività già esistenti, con un investimento 
minimo di 400mila euro fino a un massimo di 2,5 milioni di euro. 

Anche in questo caso ad avere la priorità saranno le imprese danneggiate dal sisma, 
mentre per le altre si procederà con valutazione a graduatoria. 

6. SOSTEGNO A 
CULTURA, 
TURISMO E 
SPORT 

Un bando è dedicato in modo specifico, con una dotazione di 60 milioni di euro, a 
sostenere le iniziative imprenditoriali per lo sviluppo e il consolidamento del settore 
culturale, turistico e sportivo, anche con iniziative promosse da enti del terzo settore. 

È rivolto alle micro, piccole e medie imprese, alle reti d’impresa, le imprese sociali, le 
società e associazioni sportive, anche dilettantistiche e agli enti religiosi civilmente 
riconosciuti con programmi per nuove iniziative da parte società costituite da meno di 5 
anni, e per il consolidamento di quelle delle imprese costituite da oltre 3 anni. 

 



 
 

DECRETO AIUTI 2022 
Nuove misure per il rilancio economico delle imprese italiane 

 

BANDO BREVE DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA 

1. FONDO 
SOSTEGNO 
IMPRESE 
AGRICOLE 
DANNEGGIATE 
DALLA CRISI 
UCRAINA 

I soggetti destinatari del Fondo, nei limiti delle risorse disponibili, sono le piccole e medie 
imprese agricole che presentano, cumulativamente, i seguenti requisiti: 

- hanno realizzato negli ultimi due anni operazioni di vendita di beni o servizi, ivi 
compreso l’approvvigionamento di materie prime e semilavorati, con 
l'Ucraina, la Federazione russa e la Bielorussia, pari almeno al 20% del fatturato 
aziendale totale; 

- il costo di acquisto medio per materie prime e semilavorati nel corso dell’ultimo 
trimestre antecedente la data di entrata in vigore del presente decreto è 
incrementato almeno del 30% rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente 
periodo dell’anno 2019 ovvero, per le imprese costituite dal primo gennaio 2020, 
rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell’anno 2021; 

- hanno subito nel corso del trimestre antecedente la data di entrata in vigore del 
presente decreto un calo di fatturato di almeno il 30% rispetto all’analogo periodo del 
2019. 

2. CREDITO DI 
IMPOSTA PER 
INVESTIMENTI 
IN BENI 
IMMATERIALI 
4.0  

Per gli investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell’allegato B annesso alla legge 11 
dicembre 2016,n. 232, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 
2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 
il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 
misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione, l’aliquota del credito 
d’imposta previsto dalla legge n. 178/2020 è aumentata dal 20 al 50%. 

3. CREDITO 
D'IMPOSTA 
FORMAZIONE 
4.0 

Le aliquote del credito d’imposta previsto dalla legge n. 160/2019 per le spese di 
formazione del personale dipendente finalizzate all’acquisizione o al consolidamento delle 
competenze tecnologiche sono aumentate dal 50 al 70% (per le piccole imprese) e dal 40 
al 50% (per le medie imprese). 

IL NOSTRO  

SERVIZIO 

Confcommercio, in virtù di convenzione stipulata con lo Studio Salmoiraghi, impresa 
specializzata nella individuazione ed attivazione di risorse agevolate per le imprese, vi 
assiste nella valutazione di fattibilità ed eventualmente nella presentazione dell’istanza di 
contributo. 

A tale fine per garantire un servizio efficiente e tempestivo vi chiediamo di compilare 
l’allegata scheda “manifestazione di interesse” per essere ricontattati da incaricati dello 
Studio per informazioni e approfondimenti necessari. 

 


